








…………………………………………………


La strada per il Nuovo quartiere attraversava la via principale. A destra c’era un grande edificio con vetrate scure, chiuso da un muro alto. La strada girava a destra e, in fondo, sorgeva una chiesetta moderna. Dietro la chiesa c’era un prato con poca erba. Dietro il grande edificio c’era una cascina abbandonata.


Proseguì dritto: in fondo alla strada vide una grande baracca piena di auto di ogni tipo, tutte fuori uso. Girò intorno al baraccone e si fermò a guardare la ferrovia che passava proprio lì vicino. Aspettò: poi passò oltre la ferrovia, girò a destra e vide una villetta bianca chiusa da un cancello. Andò un po’ più aventi, ma c’era solo un boschetto; non vide altre case. Tornò indietro e suonò il campanello. Dopo un po’ il cancello si aprì e ….











………………………………………….





Una sera scoppiò un uragano terribile.


Il cielo era nero, dai nuvolosi cadeva una forte pioggia e grandine; il vento piegava gli alberi; il fiume stava per allagare i campi; i fulmini, che colpivano gli alberi, facevano brillare il cielo scuro; i tuoni spaventavano tutti; le foglie si staccavano dagli alberi.


Ecco che qualcuno bussò alla porta del sindaco.


Il segretario andò ad aprire ……………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….








Dai un titolo al testo e completa il finale





Quali dati vengono usati?





Riscrivi il testo come se fosse visto da un personaggio che sta camminando e, a poco a poco, vede tutte le cose descritte (ad esempio: 


Giuseppe imboccò la strada che portava al Nuovo Quartiere, …





Rappresenta con un disegno








Indicazioni di lavoro





Indicazioni di lavoro





Dai un titolo al testo e completalo.





Di che cosa si parla?





Quali dati lo fanno capire?





Disegna.





Indicazioni di lavoro





Completa lo schema seguente rileggendo il testo:


CARLA�
�
Ciò che prova (o fa)�
Ciò che vede�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�









La paura





Repentinamente, una paura terribile l’agghiaccio.


Le parve ad un tratto che l’uscio del bagno, laggiù in fondo al letto, si stesse aprendo; che i vetri emanassero qualche luminosità, che le finestre del bagno fossero aperte e un po’ di luce venisse dal cortile, certo è che le tenebre erano meno fitte che nel resto della stanza. Ed ecco, …laggiù, non c’era dubbio, l’uscio si apriva piano piano, si muoveva, come se qualcuno, desideroso d’entrare, l’andasse cautamente spingendo dall’eterno.


Dal terrore, il respiro le mancò, il cuore incominciò a battere in petto furiosamente: restò immobile, irrigidita, supina, con gli occhi fissi in quella direzione…


Poi la porta ebbe un leggero tintinnio e questo fu troppo per Carla: a occhi chiusi, con quanta forza poteva, con un senso di lacerazione, ella cacciò un urlo lungo, lamentoso: AAAAAAHHHH!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!





Indicazioni di lavoro








Sottolinea nel brano i dati che arricchiscono il testo e che permettono l’esatta descrizione della persona.





Continua il testo.





Disegna l’uomo arrabbiato rispettando i particolari descritti.

















L’uomo arrabbiato





Un uomo stava in mezzo alla strada interrotta.


Aveva una grossa pancia, era pelato. 


Continuava a gridare perché le auto passavano dove gli operai stavano lavorando.


Faceva dei segni con le braccia e gridava, forse voleva avvertire di passare da un’altra parte, ma gli automobilisti non capivano e l’uomo si arrabbiava sempre di più, diventando sempre più rosso.


Era talmente grasso che i bottoni della camicia rischiavano di strapparsi.


Un’auto accostò al marciapiede e si fermò. 


Ne scese un uomo che ……………………………………………………………….


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………























In città quando piove





Indicazioni di lavoro





Con i blocchi elabora un testo dal titolo 


In città quando piove.





Quali dati userai?





Perché?





Disegna la scena che hai descritto.














Traffico bloccato ………





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel testo le frasi che ti fanno capire che il protagonista sta parlando tra sé e sé.





Questa tecnica si chiama del monologo interiore.





Secondo te a cosa serve?





Usando la stessa tecnica prova a scrivere un testo:


Sei davanti al papà che ti sgrida. Non hai il coraggio di rispondere, ma dentro di te…








Dal dentista





Paolo era dal dentista, seduto nella sala d’aspetto. Fra poco sarebbe stato il suo turno. Era tutto sudato, non riusciva a stare fermo, passeggiava su e giù guardando ogni tanto la finestra.


“Chissà se mi farà l’anestesia… ho paura, … vorrei essere già fuori, libero. E seme ne andassi? Ma poi la mamma chi la sente! Ho una paura che non ci vedo …”


in quel momento si sentì la voce del dottore che diceva: 


Avanti il prossimo! –


Paolo si trascinò verso la porta dello studio.


“Eccomi pronto. Sono qui, arrivo”
































… Immagina 


le azioni 


che farà …











Mario sogna il cagnolino che gli hanno promesso





Indicazioni di lavoro








La tecnica che ti proponiamo oggi si chiama


“flash-foward”


dall’inglese e si chiama “guardo avanti”.


È la tecnica che ci permette di guardare avanti, di immaginare il futuro, di … sognare ad occhi aperti in attesa che i sogni si realizzino.


Prova a pensare e a descrivere le azioni che Mario immagina di fare con il cucciolo, il regalo che gli è stato promesso per il suo compleanno.











Mario e …


















































Strade bagnate……





I veicoli si muovono lentamente……





I pedoni corrono sotto l’ombrello …..





Il cielo è grigio …





I tombini si riempiono e l’acqua fuoriesce





A me la città quando piove non piace perché ….





…ripenso al mio vecchio giocattolo





Papà mi domanda se gradisco qualcosa








Flash-back











Tante bancarelle colorate e piene di cianfrusaglie ….





Indicazioni di lavoro





Con i blocchi elabora un testo dal titolo 


Al mercato.


Quale tecnica devi usare?





Quali dati userai?





Perché?





Disegna la scena che hai descritto.














Al mercato








